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L'ASSEMBLEA DELLA CONFINDUSTRIA 

11 dottor Costa 
e il suo Battista 

Si è tenuta ieri, nella se
de di viazza Venezia, l'as
semblea acne rale della 
Confindustria. Il noverilo, 
al solito, era largamente 
rappresentato a queste as
sise annuali del capitalismo 
italiano ; tuttavia non va ta
ciuto che è stata evitata 
quella entusiastica parteci
pazione di massa che io l -
leió tanto giustificato scal
vare l'anno scorso, In luono 
dei 4 ministri e de\ 6 sot
tosegretari del '52, ui erano 
ieri 3 ministri fCaiipil l i , 
Bresciani Turronl e Matta
rono) e 2 sottosegretari 
(Battista e Ferrari Aggru-
di). Il 7 giugno induce al
la vrudenza. Notati alcuni 
parlamentari democristiani 
di primo piano, come To-
o«i, Bertone, Cappa e Re-
stagno, e notato il coman
dante Lauro 

Il presidente - armutor" 
Angelo Costa ha svolto la 
relazione introduttiva. Il 
suo discorso ha rivelato hi 
preoccupazione e P«{lnr»)ic 
f idissimi che regnano nel 
nntppo dirigente dei mono
polisti italiani rii fronte al-
l'impctuoso morimcnto del
le masse ver vn miglior te
nore di vita, di fronie agli 
schieramenti determinatisi 
attorno ad alcune ben note 
vertenze economiche, e sn-
vraitutto di fronte alia con
danna della viù larga wi-
nione pubblica per l'attcg-

. oiamento egoistico e antina
zionale dei maggiori im
prenditori privati 

« Non accettiamo lezioni 
da nessuno — ha detto Co
sta — non accettiamo d'es
ser vosti in condizioni di in
feriorità ». Vengono messi 
in discussione — ha prose
guito — alcuni principi 

- fondamentali che non si 
pensava mai -potessero es
ser vosti in dubbio. Questi 
principi intoccabili consi
sterebbero, a suo parere 
nell'inalienabile e incondi
zionato diritto a possedere 
mezzi di produzione e a di
sporne a proprio arbitrio 
in base all'esclusivo calcolo 
dell'interesse privato. Que
sta. ver il dottor Costa, «a-
rebbe « la libertà connatu
rata all'uomo ». In questa 
libertà rientrerebbe quella 
di liquidare grandi aziende 
e di porre sul lastrico mi
gliaia di laboratori: Dolerlo 
impedire s i g nificherebbe 
condannare gli imprendito
ri ai « lauori -forznti »! 

Pur senza iar nomi. Co
sta si è richiamato a questo 
proposito alla questione 
della Pignone e alle posi
zioni assunte da uomini po
litici e da sindacalisti d'Of/ui 
tendenza, dal sindaco La 
Pira e da alcune autorità 
relipiose. Secondo il presi
dente della Confindustria 
queste posizioni costituisco
no altrettanti «incitamenti 
alla ribellione ». mentre i 

. padroni della Pignone a-
vrebbero operato « nell'am
bito della legge ». Il fatto 
che la Costituzione parli di 
funzione sociale della pro
prietà è stato totalmente i-
gnorato dal dottor Costa. 

Eoli ha detto che. perse
guendo il massimo profitto 
i capitalisti accrescono la 
ricchezza ìiaziouale e come 
tali sono dei benemeriti 
« Guadagnare è un dovere 
prima che un diritto ». è 

• stata la sua sensazionale 
affermazione: per cui chi 
costata di non guadagnare 
abbastanza da una certa n-
ricnda. fa bene a chiudzrla 
Gli operai licenziati? Ecco 
la risposta di Costa. « E'' 
certo doloroso che mille e 
duemila operai restino di
soccupati in viù. ma non è 
ragionavo l e commuoversi 
ver loro viù che ver i mi
lioni di disoccupati o»à «si-
stenti ». ,/llfenaerendo o ri
dimensionando le aziende -• 
cmvfa la pereorina tesi del 
presidenze confindustriale — 
i capiralisfi operano n favo
re delle classi ooi;ere. in 
quarifo prcrarano le condi-
zioiii ver dar lavoro, in se
guito, n -hi non ne ha. Il 
difetto dei capitalisti non 
s'n y.rqìi eccessivi licenzia-
7Jiri.fi: sta anzi nel ritardo 
con ci* a volte procedano 
0: <• ? TO}?nri >• liccnz:a-
• •.mli K i a di questo 

Do.;c aver protestato ner-
ci.c • si a l'Ulano al pubbli
co disprezzo » i capitalisti. 
i esali «• 'aui'O il bene vot 
il brne >. <• - ;>raticann l ' i -
morc ». i! dottor Coma ha 
conchi.so i! suo discorso ac
cennando alla vertenza *-i-
lariale. Eoli ha definito in
sensata in pretesa di iar "*i-
cidere ali aumenti .*afnr«/7,> 
sui profitti padronati. Gli 
aumenti salariali sono inu
tili e illusori, perche « ine-
viabilmente » si ripercuo
tano sili prezzi e quindi • 
salari reali tornano a calare. 
.Resistendo perciò a 'ufie tt 
richieste dei sindaca fi. la 
Confindustria opera ver il 
bene pubblico. 

Per il governo ha parla.'o 
soltanto il sottosegretario 
Battista, a nome del mini
stro dell'Industria Ma f re

stiti. JVon si d avuta, dun
que, la lunga serie di di
scorsi ministeriali che A 
venne inflitta l'alt r'anno 
Tuttavia il confuso sprolo
quio del fiotto se gre tarlo è 
stato sufficiente a dare un 
tocco prezioso alla tanto ut-
tesa « qualificazione » del 
governo. Egli ha definito 
innanzitutto l a riunione 
« un'assemblea solenne che 
rappresenta tutte le forze 
prodtittive dell'industria i-
taliana ». (Tutte, si badi be
ne). Ha portato il saluto r 
« l'adesione » del ministro 
dell'Industria. Ila invitato 
i ^monopolisti alla compren-
sioui' e alla pietà nei con
fronti del noverilo: u Dob
biamo compatirei a vicen
da ... ha detto, « dobbiamo 
cercare la via dell'accomo
damento e del compromes
so >., Un annunciato un sol
lecito varo della legge v<jr 
il rimborso dell'IGE agli e-
sportatori. E ha concluso 
con queste parole, che gi
riamo pct competenza ni 
lavoratori italiani: « Voi in
dustriali avete fatto il vo
stro dovere, ve ne dò pie
namente atto ». 

Dopo di che. non essen
doci altro da dire, la sedu
ta e stata interrotta. 

1. p. 

DALLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DELL'INDUSTRIA E DEL LAVORO 

Il governo invitato a sospendere 
tutti i licenziamenti nelle aziende statali 

Irresponsabili giustificazioni del ministro Malvestiti di fronte alle denunce di deputati e senatori 
di ogni se t tore - Tutti i movimenti giovanili si pronunciano per l 'esproprio della " P i g n o n e , , 

La crisi dell'appurato In
dustriale nazionale ha for
mato Ieri oggetto di impor
tanti dibattiti parlamentati, 
in duo diverse sedi: in uno 
riunione della commissione 
dell'industria della Camera. 
che per tale scopo ha convo
cato il ministro Malvestiti, e 
in una riunione congiunta 
delle commissioni senatoriali 
dell'industria e del lavoro. 

Malvestiti è stato invitato 
a render conto dell'ondata 
di smobilitazioni e licenzia
menti che continua a inve
stire le aziende IRI-FIM, no
nostante Poi dine dei giorno 
votato dalla Camera il 30 ot
tobre per « la sospensione di 
tutti i licenziamenti nelle 
aziende controllate o linan-
ziate dallo Stato ». La spie
gazione di Malvestiti ò stata 
piuttosto singolare: ha detto. 
il ministro, di avere inviato 
al • presidente dell'IRl in
gegner Bonini due lettere e 
un telegramma per infor
marlo della volontà della 
Camera e genericamente in
vitarlo a sospendere i licen
ziamenti o, almeno, a darne 

NEL RELITTO DELIA ENTERPRISE » 

100.000 dollari 
recuperati dal Rostro 
/ palombari discosi a 200 metri di profondità 
Numerosi pacchi di Natale nella nave affondata 

GENOVA, 2. — Ieri, a tarda 
sera, si cono incontrati a boi-
do del piroscafo « Fipng Enter
prise Il » ilio si trova, come è 
noto, da alcuni giorni nel por
to di Genova, il capitano Knut 
Carlsen e i dirigenti della 
« Sor ima », la società armatri-
ce della nave-ricupero «Rostro» 
che 6 tornata recentemente in 
patria dopo le operazioni di ri
cupero eseguite nell'Atlantica 
nelto .specchio d'acqua dove co
lò a picco il « Flyng Enter
prise ». 

Nella conversazione sono sta
ti toccati vari argomenti: f sa
crifici sopportati dall'equipag
gio del « Rostro » che per i la
vori di ricupero è sceso a ben 
duecento metri di profondità; 
le drammatiche ore degli uo
mini del « Flym» Enterprise »-
Infine si è parlato del carico 
della nave affondata, su cui 
tanto clamore è stato fatto in 
questi ultimi tempi. 

Il direttore della « Sorima » 
ha reso una dichiarazione uffi
ciale: dalla nave sono state ri
cuperate: una partita di valu
ta di centomila dollari, pari a 
sessanta milioni di lir*» itnlia-
ne; forti quantitativi di ghisa; 
varie automobili ormai ridotto 
ad un cumulo di ferro arrug
ginito. Infine, pietoso partico
lare, sono venuti a galla nume
rosi pacchi di natale snoditi 
da parenti a famiglie lontane. 

Conferenza sul Consiglio 
mondiale tfeUa Pace 

Or»! alle ore 16, nel sa
lone del Comitato romano 
~ via Torre Argentina 47 — 
avrà Inogo una rianione del 
Consiglio italiano dei Par
tigiani della Pace. La de
legatone italiana, di ritor
no da Vienna, riferirà mi 
lavori del Consiglio mon
diale della Pare. 

IL rnocEsso SERVELLO 

L'incontro a Zurigo 
fra Pani e Dulles 
MILANO, 2. — A parte il po

lito incidente — che non me
rita neanche di essere rilevato 
— provocato dai difensori dei 
missini alla fine della seduta 
mattutina, l'udienza di oggi 
non ha presentato elementi di 
eccezionale interesse. 

Fra i testi succedutici sulla 
pedana, la deposizione più im
portante è stata quella del 
colonnello Mario Usmiani: 

•« Venni arrestato — ha detto 
Usmiani — l'U febbraio del 
'45 in conseguenza delle con
fessioni fatte da un «• c o m e 
re svizzero - catturato. Fu 
interrogato allo Hotel Regina 
e rinchiuso, quindi a San Vit
tore. L'otto marzo venne a 
prelevarmi il tenente Znn-
mer che mi p<»rtò a cas.i iua, 
dove c'erano P a m od il ba
rane Pairilli. Zimmer mi 
disse che aveva avuto l'ordine 
di portarmi in Svizzera, ma io 
pensai che si trattasse di un 
pretesto. Mi attendevo il peg
gio. Comunque partimmo subi
to a bordo di una macchina 
dove erano Parrilli, Zimmer o 
Parri. Noi due nutrivamo la 
massima diffidenza: non par
lammo por tutto »I viaggio. A 
Cernobbio fummo portati ih 
una villa e rifocillati. Giun
sero nrl frattempo, a bordo di 
un'altra macchina Wolff e al
cuni ufficili tedeschi. tutti in 
borghese. Poco dopo ripartim
mo por Chiavo: Wolff e i suoi 
uonnr,! tu una macchina, noi 
HI un'altra- Un capitano sviz
zero provvide a farci superare 
indisturbati la frontiera. D^po 
di che Parri e io fummo ac-
compaenati a Zurigo da un 
ufficiale del contr.->*pionappio 
svizzero e ospitati da una cll
nica. Li alle 2 di notte venne 
a trovarci Aliati Dulles, arri
vato in quell'istante ». 

L'ud'onza è stata aggiornata 
al 9 dicembre. 

Il P.S.D.I. si sirene 
(fai Consìglio fi (meo 

CUNEO. 2 — Ieri *er» «'* rtuv 
nit« ra^emb'.ea della Sezione 
socialdemocratica per discutere 
le ctmt«»tonl di tre suol consi
glieri comunali, r t Milano. Fre
sia ed O;i\ero. l quali si eran 
rifiutati dt continuare a colla
borare con la giunta democrl-
«tiana. 

La decisione del tre consiglie

ri fu inotiwitu tini contegno te
nuto dui blnuuco di Cuneo nel 
confronti dei convegno della 
ANP!: 11 Comune, infatti, si ri
fiutò di concederò la sul» mu
nicipale per 1 la\ori del come-
gno. dimostrando unii veni osti
lità verso la Reslsten/Ji. 

Ieri sera l'm>seniblo<i socialde
mocratica lui comandato n gran
de nin^wiornnza, dopo una lunga 
riunione, la decisione del suol 
tre consiglieri. 

preventivamente notizia al 
governo. Dall'ing. Bonini il 
governo ha ricevuto altret
tanto generiche assicurazioni 
Qui si esaurisce l'intervento 
del governo, e non vi è dun
que da stupire se il suo ef
fetto è nullo. 

Assai numerosi sono stati 
gli interventi dei deputati. 
Il compagno Pessi si è rife
rito alla crisi dell'Ansaldo, il 
compagno Faralli alla crisi 
della S. Giorgio, la compa
gna Spano alla crisi mine
rario del Sulcis, il compagno 
Failla alla ciisi delle zolfaio 
siciliano, il compagno Mon-
tagnana alla situazione ge
nerile del FIM. il democri-
?tiano Sabatini alla erisi del-
l'industiia cantieristica e 
delle macchine utensili, ii 
democtlsliano Cibotto a tut
to l'indi! i/./.o filomonopolistì-
co del govei no e alla crisi 
conseguente delle piccole e 
medie industiie. Ne è risul
tato un quadro quanto mai 
allarmante della situazione, 
e tutti gli oratori hanno 
esplicitamente sollecitato un 
radicale intervento del go
verno. I deputati comunisti e 
socialisti hanno chiesto in 
particolare che tutti i licen
ziamenti s i a n o realmente 
bloccati e trasformati in so
spensioni, che il governo 
convochi caso per caso le ca
tegorie interessate, che pro
muova la costituzione di co
mitati cittadini, con l'inter
vento anche delle autorità. 
per Te s a m e approfondito 
delle diverse situazioni loca
li e delle possibili soluzioni, 
in attesa che si proceda alla 
riorganizzazione generale del 
complesso l i t i . 

Signiiicato analogo ha avu
to la riunione delle due com
missioni senatoriali, dove il 
compagno Hoveda ha trac
ciato un ampio quadro pa
noramico delia situazione in
dustriale. dove i compagni 
Montagnana e Bitossi si so
no riferiti in particolare ai 
casi delle aziende milanesi in 
crisi (Breda, Filotecnica ecc.) 
e della Pignone, e dove an
che i democristiani De Lu
ca, Caron e Jannuz/.i non 
hanno mancato di manife-

nione tenuta a Roma tra una 
delegazione della gioventù 
fiorentina e i dirigenti na
zionali delle organizzazioni 
giovanili comunista, liberale, 
repubblicana, socialdemocra
tica, socialista, monarchica. 
E" stato approvato un docu
mento nel quale si afferma 
che la "Pignone" non deve 
essere liquidata e che « a ta
le scopo i partecipanti alla 
riunione sono concordi con 
una legge volta a espropria
re la "Pignone" o a garan
tirne in questo modo l'esi
stenza e lo sviluppo ». anche 
In quanto una tale misura 
faciliterebbe l'occupazione e 
la preparazione pinfessionale 
delln gioventù 

Perfino la direziono della 
DC ha votato ieri una riso
luzione sulla situa/ione indu
striale: dove si tonta — è ve
ro — di minimizzare le pro
porzioni della orisi, dove 
non si sa indicare una nuova 
politica, ma dove si riconosce 
che K Io Stato non può assi
stere senza intervenire a tu
tela del generale interesse in 
situazioni critiche », e dove si 

accenna alla eventualità dJ 
istituire dei consigli di azien
da per evitare unilaterali de
cisioni del padronato. 

Facile è trarre da tutto 
questo un giudizio. Mentre 
grandi lotte operaie sono in 
corso col sostegno unanime 
delle popolazioni interessate, 
anche in sede parlamentare 
e politica vi è una sostanzia
le unanimità nel riconoscere 
che lo stato di cose attuale 
i insostenibile: il governo è 
isolato in un indirizzo poli
tico che da ogni parte si 
chiede venga mutato. A con
clusioni non diverse si giun
go se dal terreno delle smo
bilitazioni si passa a quello 
salariale (noi settore priva
to). o al settore del pubblico 
impiego. 

Un'altra riunione di com
missione vi è stata ieri: la 
riunione della commissione 
interni, che ha discusso sul
la precedenza della legge 
Nenni per l'abrogazione dei-
la « trtifla » elettorale, ma 
che ha rinviato i suoi lavori 
a mercoledì prossimo. Infi
ne. per decisione unilaterale 

di Bettiol. la commissione 
esteri della Camera non 
ascolterà più le previste co
municazioni di Pella sulla 
situazione internazionale, ma 
ad ascoltarle sarà la com
missione esteri del Senato. 

La questione dei «casuali* 
è stata trasmessa alla com
missione Finanze con il pa
rere di una breve proroga. 

Rapelli per l'esportazione 
di cuscinetti a sfere all'Est 
Il deputato d. e. Hapelli ha 

presentato una interrogazione 
al ministro del Commercio 
esteio in cui, dopo avere af
fermato che le maggiori azien
de produttrici di cuscinetti a 
sfera (RIV, ecc.) attendono la 
attenuazione delle misure re
strittive che oggi impediscono 
In esportazione del loio pro
dotto, chiede di essere messo 
in grado, da parte del ministro 
di valutale quali sono le at
tuali possibilità di esportaz.ione 
dei cuscinetti a sfeie nei paesi 
dell'Est. 

D E N U N C I A T O DA SPAZZANO Ai. SENATO 

La Gassa di Risparmio calabrese : 
un ' agenzia elettorale dei clericali 

// ministro del Tesoro risponderà personalmente all'interpellanza — La 
parzialità nelle assegnazioni di terre denunciata dal compagno Pastore 

Dopo un breve periodo di fe
rie 11 Senato hi» ripreso ieri i 
lavori con una sedutu Intera
mente dedicata alle interroga
zioni e lnter}>ellunze. Tra le ln-
teroga/lonl. particolarmente im
portanti sono stute quelle pre
sentate dui compagni Raffaele 
PASTORE e ROVKDA. nel corso 
delle quali nono chiaramente 
emergi alcuni significativi uspet-
tl della politica seguita dal go
verno sta per ciò che concerne 
i criteri di asscgnarlonu delle 
terre espropriate in Puglia e Lu-

Olio quadri di Picasso 
sono giunti dall'URSS 

Sono arrivati ieri mattina 
all'aeroporto di Ciampino ot
to quadri di Picasso del pe
riodo « rosa » e del periodo 
« blu », provenienti dal Mu
sei di Mosca e Leningrado, i 
quali li hanno gentilmente 
offerti temporaneamente per 
la esposizione di Milano. 

, , . , •„,._ canlu sia per l'Inconcepibile at-
stare la Preoccupaz£n« »ol°:|tcggl»mento della polizia nel 
in sostanziale accoido con gli „ , ,„„ ,„„ d c , c l t t Bdini fermati 

nel corso delle indagini j>or 1 
delitti. 

Il compugno Raffaele PASTO
RE, dopo unii scialba risposta 
del Mìttoscgretarlo per l'agricol
tura. RUMOR in cui si negava 
la possibilità di affidare a par
ticolari Commissioni comunali il 
compito di assegnare le terre 
espropriate, ha rilevato che l'En
te di riforma delia Puglia non 
lia nemmeno un Consiglio di 
amministrazione e ha sottoli
neato 11 latto che affidare las-
fcegnazlone delle terre a del fun-

oratori di sinistra. In conclu
sione, i presidenti delle dtie 
commissioni sono 5tati inca
ricati di sollecitare dal go
verno la riorganizzazione del 
complesso IRI-FIM e la so
spensione pieliminare dei l i
cenziamenti. 

Mentre giungevano a que
ste conclusioni le commissio
ni parlamentari, una assai 
significativa deliberazione ve
niva presa, in sede politica, 
da tutti i movimenti giova
nili. in occasione di una riu-

llre ogni garan/.ia di imparzia
lità. fcgll ha citato numerosi 
episodi dai quali e emerso 11 si
stema chturumente discriminato
rio perseguito nelle assegnazioni. 

GII ultimi clamorosi episodi 
di Courinnver e di San Mauro 
Pascoli sono stati citati. Invece 
dui comjMigno ROVEDA nella sua 
efficace risposta alle dichiara
zioni del sottosegretario all'in
terno BlSORl. Roveda nella sua 
Interroga/Jone aveva chiesto In 
base u quali disposizioni la po
lizia e l Carablnerl abbiano adot
tato 11 sibtetua di sottoporre, per 
unti Infinità di ore. presunti col
pevoli ad Ininterrotti interroga
tori. allo scopo di ottenere con
fessioni che in numerosi casi 
sono state clumorosamento ri
trattate; e i>cr sapere quuii p'rov-
vedlmenti 11 governo Intende 
prendere por gurantire a tutti i 
cittadini il rispetto della leggo 
anche durunte gli Iniziali uccer-
tumeutl. 

Altre interrogazioni sono sta
te illustrate dai compagni FLEC-
CH1A RISTORI e FARINA. 

Esaurite le interrogazioni, la 
bcduia è proseguita con lo svol 
glmento di una Interessante In-

zionarl degli Enti significa abo- terpcllauza presentata dal com-

Sette persone ferite e una uccisa 
nella sparatoria di un pazzo a San Remo 

II demente si è poi ucciso — L'irruzione dopo l'ima di notte in una armeria e in un 
har notturno — « Ma che ho fatto, stanotte? », ha detto a un amico prima di uccidersi 

SAN REMO, 2 — Improv- a tempestare la porta di col-
visamente impazzito, il tren 
tenne Alberto Ramella ha 
stanotte seminato il terrore 
per le vìe . centrali di San 
Remo, sparando all'impazzata 
con un fucile da caccia e una 
pistola contro chiunque in
contrava nel suo folle itine
rario; egli, poi, forse dopo a-
ver riacquistato in porte la 

pi per farsi aprire; ottenuto 
ciò, con una pistola in pu
gno. si faceva consegnare un 
fucile, che tempo addietro a-
veva portato a riparare, e 
numerose cartucce. Quindi 
usciva dall'armeria. 

All'incrocio di via X X 
Settembre con Corso Gari
baldi incontrava una coppia 

ragione, si è ucciso con uni il cameriere Germano Pio-
colpo di pistola alla tempia 
Purtroppo egli non è la so 
la vittima: infatti, ben otto 
persone sono rimaste ferite; 
il cameriere ventenne Ger
mano Piovano, il primo su 
cui si sia scaricata la follia 
omicida del Ramella. è de 
ceduto. 

Alle ore una di questa 
notte — cosi è iniziato il tra
gico ciclo — il giovane si 
presentava ai negozio di ar
meria sito in via XX Set
tembre, ove dormivano il 
cognato del proprietario con 
la propria moglie, e si dava 

vano e la 27enne Francesca 
Massimiliano, e sparava un 
primo colpo contro l'uomo; 
poi un secondo colpo parti
va dal fucile, poi un terzo, 
poi un quarto: il giovanissi
mo cameriere era a terra in 
una pozza di sangue, forse 
già morto. La giovane donna 
invece riportava lo spappo
lamento della mano sinistra. 

A proposito di questo inì
zio della sanguinosa scorri
banda, si è detto da parte di 
alcuni che il Ramella cono
scesse la donna e che, quin
di, il movente della tragedia 

GLI «MICI» SI M0BIUTIH0 K B DOMENICA 

Diffondiamo il rapporto 
del compagno Togliatti al C.C. 

Domani pom«rì«k> infileranno a Roma i laverl del C. C. 
del Partito. 

1,'o.d.g. dei lavori è tanto traportante da richiamare l'at-
temione di tatti i compagni e di tutti i democratici che 
attendono dal nostro Tarlilo nna parola di chiarimento suIU 
attuale situatone polìtica interna ed Internationale. 

II nostro Comitato d'Edizione ritolge un appello a tatti 
gli « Amiri » perche a tatti i nostri compagni, ai nostri sim-
ratinanti ed elettori giunga domenica « l'Unità » col rapporto 
del compagno Togliatti; invita tatti I comitati provinciali ad 
organi tiare la diffusione nelle sezioni e nelle celiale, se
guendo l'esempio dei compagni di Salerno e Siena che dif
fonderanno domenica lo stesso numero di copie diffuse nel 
eorso della giornata di grande diffusione del Primo Maggio; 
elogia gli «Amici» di tutte quelle organizzazioni che hanno 
già fatto pervenire i loro impegni e le loro prenotazioni al
l'Ufficio diffusione del giornale ed Invita tutti gli altri C. P. 
a seguire l'esempio. 

n Comitato d'Edizione, pur indicando agli « Amiri » U 
fi dicembre come giornata di grande diffusione. Invita i comi
tati provinciali a mobilitar? tutte le forze degli « Arnie! > 
per martedì f dicembre, giorno in cui II giornale riporterà 
molto probabilmente la risohKtoae del C C. (da notare er-e 
l'i è giornata festiva), e per lunedì 7 dicembre, mobilitando 
sopratutto ! giovani della F.G.C.I. 

IL COMITATO DI EDIZIONE - A. U. » 

vada spiegato con una furio
sa gelosia nei confronti del 
Piovano. Comunque, dopo la 
prima sparatoria, il Ramella 
si è portato in piazza Co
lombo: qui ha colpito, non 
gravemente, due soldati; poi 
in via Crespide rivolgeva la 
arma contro un'auto di pas
saggio e contro un altro pas
sante. Quindi in via Gioberti 
entrava nel bar ristorante 
notturno Erick. 

Qui, tra lo stupore sbigot
tito dei presenti, si dava a 
chiedere munizioni che, natu
ralmente non c'erano, e non 
gli vennero date: allora il 
Ramella riprendeva a spara
re all'impazzata, ferendo il 
72enne Carlo Caramasi al
l'addome e il 53enne Mario 
Crosetti, anche esso grave
mente; meno gravemente ri
maneva invece ferito il tren-
tatreenne Enzo Sinigallia. 

Prima che i presenti si ria
vessero dalla sorpresa, il paz
zo riusciva a fuggire e a far 
perdere le sue tracce. Inizia
va intanto la battuta da par
te dei carabinieri, una bat
tuta lunga ed estenuante che 
si concludeva solo col ritro
vamento del cadavere del 
Ramella, alla periferia della 
città. Egli, infatti, riuscito a 
sottrarsi alla caccia che si 
andava rapidamente organiz
zando. era riparato in peri
feria, nella casa di un suo 
amico. Remo Barbe, sita in 
via S. Pietro. 

Quest'ultimo ha poi di
chiarato di aver aperto al 
Ramella, che era tutto stra
volto, quasi in preda ad una 
convulsione; alle sue doman
de affannose, il povero pazzo 
non aveva risposto niente; 
solo, ad un tratto, aveva 
mormorato: « Ma che ho fat
to, stanotte? Che ho fatto?! ». 
Poi al]f> 5>30 era uscito di ca
sa, invano trattenuto dall'a
mico. Fatti pochi passi, si 
sparava un colpo di pistola al 
capo, uccidendosi. 

Smentita di Terracini 
alti notini dì w diforzio 
L'agenzia « ARI » ha dira

mato una notizia raccolta da 
molti giornali secondo la qua
le il sen. Umberto Terracini 

avrebbe chiesto la cittadinan
za della Repubblica di San 
Marino allo scopo di poter 
condune opportune pratiche 
di divorzio. 

Il compagno Terracini, non 
appena ha appreso dai giorna_ 
li la notizia che lo riguardava. 
si è affrettato a smentirla in 
una lettera inviata al Diret
tore di i Paese-sera ». Il com
pagno Terracini nella lettera 
dice fra l'altro: 

« Così ancora una volta, e 
in questione mia propria, ho 
incontrovertibile prova della 
deplorevole avventatezza con 
cui alcuni giornali svolgono 
tra di noi il loro mestiere fino 
a violare, per sconcio insegui 
mento di maggior smercio, le 
soglie della casa altrui e de 
gli altrui affotti che dovreb
bero essere per tutti sacri. 

L'odierno volgarissimo pet
tegolezzo non meriterebbe 
smentita. Ma poiché v'è anco
ra gente poco smaliziata la 
quale dà fidanza a ogni cosa 
scritta o stampata in carta, e 
fra codesta gente molti vi so 
no che, per stima e simpatìa. 
seguono e vivono le cose mie. 
io ti chiedo il permesso di di
re loro dalla tribuna onesta 
del tuo giornale che la notizia 
su citata e diffusa da una no
ta Agenzia politica -non è nul-
l'altro che menzogna •*. 

Alla sua volta, la signora 
Maria Laura Terracini, avvi
cinata da giornalisti che la 
hanno interrogata sulla deli 
cata questione, ha dichiarato 
che la notizia, diffusa dalla 
agenzia di informazione e ri-
oortata dai quotidiani, è com-
oletamente infondata. 

Ocnipaiiofli di tene 
in Puglia e nd Lazio 

A Sanntcandro Garganìco (Pog-
fta) e a Montano di Castro (Vi
terbo). centinaia di contadini 
poveri e di braccianti senza ter
ra hanno occupato alcuni appez
zamenti di terra espropriati dai 
rispettivi enti governativi di ri
forma e non ancora assegnati. 
Il movimento è seguito dalla 
simpatia attiva della popola
zione. 

pugno SPEZZANO, rclutivn «Ha 
•ìo.stltu/lone. nella presidenza del-
lu Cub-sa «li Risparmio eli Cala-
brln, delì'aw. De Muterà con Io 
avv. Pibano, un d.c. escluso dal
le liste dei candidati d.c. e sulla 
utili/.7a2ione degli «genti dello 
Istituto conio galoppini elettora
li in favore del tiglio del diret
tore della C'ossa. 

11 compagno SPEZZANO, in un 
ampio e documentato intervento, 
ha tratteggiato e mejvso in luce 
l'attività stolta dalla Cas.su a la-
vore della campagna elettorale 
della U.c.; attività i cut risultati 
sono apparai evidenti quando — 
ha detto Spezzano — il figlio del 
direttore della Cast,», negli scru
tini elettoruli, risultò eletto con 
ben 62 mila \oti ottenuti nei 
paesi dove lintluenza dell'Istitu
to era più forte; battendo — 
lui. illustre sconosciuto — ben 
due sottosegretari allora in cari
ca e sei deputati dc. uscenti 
Spezzano ha quindi chiesto una 
inchiesta governativa e la nomi
na di un Commissario che ac
certi le sue denunce e riporti 
l'attività dell'Istituto, sulla stra
da delle sue naturali funzioni. 
Il ministro del Tesoro, al quale 
era rivolta l'interpellanza, si è 
Impegnato a rispondere personal
mente. 

La nuova seduta del Senato 
avrà luogo domani, \enerdi, alle 
ore 9.30. 

Le rivelazioni di Longo 

Le arringhe difensive 
al processo Trizzino 

MILANO. 2. — Oggi at proces
so Trizzino. ha preso la parola 
l'avv. Michele Lener. della dtle-
sa. Egli ha sostenuto che 11 rea
to di vilipendio di cui é accu
sato il suo protetto non 6 soste
nibile nel caso specifico In quan
to. dalla stessa testimonianza di 
accusa del Bragadin. viene affer
mato che scopo dell'autore di 
e Na\ l e poltrone » era quello di 
• far saltare qualche poltrona ». 
o non quello di Infangare tutta 
la Marina e nemmeno e tutte le 
poltrone »: quindi, trattandosi di 
< parte della parte ». mancano 
gli estremi dei vilipendio voluti 
dall'art. 290 del C P. 

Quando sarà pagata 
la 131 ai pensionati 

Allo scopo di evitare l'affol
lamento affli sportelli deal!,af
fici postali il pagamento della 
13. mensilità ai pensionati sarà 
effettuato nei giorni sotto indi
cati: a) 11. 12, 14 e 15 dicembre. 
per i pensionati della Previden
za Sociale; b) 16. 17. 18 e 19 di
cembre. per 1 pensionati dello 
Sfato in possesso dello specia
le assegno di conto corrente po
stale. 

(Contlnumilone dalia 1. pacma) 

munisti, fatta propria, del re
sto, dal C.L.N.A.I., come è 
testimoniato dal documenti: 
gli jugoslavi, infatti, finirono 
per accettare che le formazio
ni italiane combattessero sot
to simboli italiani alle dipen
denze di comandi italiani. La 
migliore conferma di ciò è 
possibile ricavarla da un bal
lettino di guerra tedesco del 
13 settembre 1943 in cui ve
nivano citate le formazioni 
italiane che combattevano 
nella zona accanto alle for
mazioni jugoslave. 

Dalla lettura del documen
ti successivi, inoltre, si rica
va abbondante testimonianza 
delle pressioni iugoslave af
finchè i comunisti italiani 
aderissero alle loro pretese 
territoriali e del comporta
mento dei comunisti italiani 
che fu di aperto dissenso e 
di lotta contro le pretese me
desime: dal primo contatto 
dei garibaldini italiani con 
rappresentanti jugoslavi che 
ebbe luogo nel marzo del 1943 
fino alla liberazione di Trie
ste, quando il rappresentante 
dei garibaldini, il comandan
te Vanni, in contrasto con la 
pretesa jugoslava, parlò a 
Trieste affermando che la 
questione triestina doveva es
sere risolta secondo il princi
pio dell'autodecisione. 

Esaurita la parte introdut
tiva, il compagno Longo e il 
compagno Mario Lizzerò han
no risposto alle domande po
ste dai giornalisti. Le prime 
domande sono state formulate 
dal corrispondente del Giorna
le di Trieste, che ha voluto co
noscere particolari relativi al 
risultato dei contatti avuti 
dai rappresentanti delle for
mazioni garibaldine e del no
stro Partito con i rappresen
tanti delle formazioni parti
giane jugoslave e del cosid
detto Partito comunista jugo
slavo. I particolari gli sono 
stati forniti sia dal compagno 
Longo che dal compagno Liz
zerò, il quale prese parte ad 
alcuni di quegli incontri. 

Un redattore del Popolo ha 
voluto sapere come mai aven
do accettato — egli dice — 
il cambio di Trieste con Go
rizia il nostro Partito condan
ni ora la spartizione. 

Il compagno Longo gli ha 
fatto osservare che il risulta
to del colloquio di Togliatti 
con Tito è consistito in una 
proposta avanzata da Tito e 
resa nota da Togliatti. Il che 
non significa che i comunisti 
abbiano accettato quella pro
posta, tanto è vero che il com
pagno Togliatti, nella sua in 
tervista, invitava il governo 
italiano a iniziare una tratta
tiva con il governo jugoslavo 
sulla base, a noi favorevole, 
del riconoscimento, da parte 
di Tito, della italianità di 
Trieste. 

Il corrispondente della Ga 
zete dc Tolouse ha voluto sa 
pere come voterebbero i co
munisti triestini nel caso di 
un referendum su tre doman
de: annessione all'Italia, an
nessione alla Jugoslavia, co
stituzione del Territorio Li
bero. Il compagno Longo ha 
risposto osservando che la de
cisione spetterebbe al Partito 
comunista del Territorio Li
bero di Trieste. 

Ancora il corrispondente del 
Giornale di Trieste ha do
mandato se sia vero che men
tre il comandante della Nati-
sone accettò di far dipendere 
operativamente la Divisione 
dal Comando del IX Corpo 
d'Armala jugoslavo, il co
mandante della Osoppo si op
pose. Ha risposto il compagno 
Mario Lizzerò. Egli ha detto 
che al tempo in cui tale que
stione fu posta, si trattava, 
per le formazioni partigiane 
italiane, di passare l'Isonzo e, 
quindi, di operare in una zo
na controllata dal IX Corpo 
d'Armata oppure di scioglier
si. rinunciando a continuare 
la lotta. I comandanti della 
Natisone scelsero la prima 
strada anche se questo com
portò, come è buona regola 
in ogni guerra guerreggiata, 
la dipendenza operativa dal 
Comando che controllava la 
zona. I comandanti della 
Osoppo furono di parere d i 
verso: la conseguenza fu che 
la divisione Osoppo non pas
sò l'Isonzo e si sciolse. La 
Natisone, invece, continuò a 
combattere eroicamente con 
simboli e bandiere italiane, 
pur dipendendo solo operati
vamente dal Comando del IX 
Corpo d'Armata jugoslavo. 

Ancora il redattore del Po
polo ha domandato come mai. 
mentre la Segreteria del no
stro partito prese immediata
mente posizione su un comu
nicato del Partito comunista 
francese il cui contenuto po
teva essere interpretato come 

un appoggio alla tesi dei diri
genti jugoslavi non fu fatto 
altrettanto quando i rappre
sentanti del governo sovieti
co proposero una determinata 
linea etnica. 11 compagno Lon
go gli ha risposto facendo os
servare che a quel tempo i 
comunisti italiani facevano 
parte del governo e che non 
differenziarono la loro posi
zione da quella del governo 
italiano. 

L'ultima domanda è stata 
posta da un signore di mezza 
età il quale si è qualificato 
« uomo della strada «. E' risul
tato, poi, che si trattava del 
corrispondente della agenzia 
jugoslava Jugopress il quale, 
chissà perchè, aveva tenuto 
a nascondere la sua qualifica. 
Egli ha chiesto che cosa pen
sano di poter fare, nell'avve
nire, i comunisti italiani rela
tivamente alla questione di 
Trieste. Il compagno Longo 
ha risposto a questa domanda 
concludendo la sua conferen
za stampa giacche non v'era 
nessun altro che desiderasse 
porre questioni. Egli ha detto 
che due sono le strade attra
verso le quali la questione di 
Trieste può essere risolta fa
cendo salvi, nella misura del 
possibile gli interessi italiani 
2 delle popolazioni interessate. 
La prima è quella indicata 
dal Trattato di pace che, no
nostante tutto, costituisce an
cor oggi la soluzione più fa
vorevole per il popolo italia
no e per il popolo jugoslavo; 
la seconda è quella indicata 
dal Partito comunista del 
Territorio Libero: sgombero 
di tutte le truppe d'occupa
zione onde permettere alle 
popolazioni interessate di de
cidere della sorte del Terri
torio Libero. Per quel che si 
riferisce in particolare alla 
prima strada, Longo ha riba
dito che l'attuale situazione, 
in base alla quale è prevedi
bile una soluzione contraria 
agli interessi nazionali italia
ni, è dovuta al criterio di di 
discriminazione introdotto dal 
governo italiano nella sua po
litica estera. La questione di 
Trieste, invece, DUO essere ri
solta in senso favorevole al
l'Italia «oltanto se il criterio 
della discriminazione viene 
abbandonalo e si inizi una 
nuova politica estera basata 
sull'amicizia con tutti i po-
DOIÌ e sull'azione attiva per 
la distensione. 

C o n c l u s a la conferenza 
stampa, ai giornalisti interve
nuti è stato offerto un rin
fresco. 

U SEDUTA MIA CAMERA 
(Continuazione dalla 1 pagina) 

giunto Azara, si inchina alla 
volontà del Parlamento che è 
espressione della volontà del 
Paese e si rimetterà alla Ca
mera per quanto riguarda i 
vari emendamenti presentati. 
Fatta q u e s t a premessa, i 1 
Guardasigilli si è detto non 
contrario alla proposta della 
Commissione che ha esteso 
da tre a quattro anni l'am
nistia e da due a tre anni 
l'indulto. In base a questa 
proposta la popolazione car
ceraria diminuirebbe di 25 
mila unità e cioè di 3 quinti. 
Azara si è invece pronun
ciato contro la proposta di 
estendere rispettivamente a 
cinque e a quattro anni la 
amnistia e l'indulto. Azara si 
è poi occupato dei reati po
litici. Pur dichiarando che il 
governo si è ispirato a cri
teri larghi, egli ha sostan
zialmente difeso il progetto 
governativo che, come è no
to. contiene gravi esclusioni 
sia per quanto riguarda i 
reati imputati ai partigiani, 
sia per quanto riguarda i 
reati politici determinati dal
la politica del governo De 
Gasperi (vilipendi, diffama
zione, ecc.). Azara ha accet
tato soltanto di estendere la 
amnistia ai soli direttori di 
giornali condannati per arti
coli scritti da altri e di trat
tare i reati elettorali alla 
stessa stregua degli altri. 

Lettera arrivata 
dopo 15 anni 

i 
CATANIA, 2. — per giungere 

a Catania da Francofonte (Si
racusa). una lettera ha impie
gato ben quindici anni. La mis
siva fu infatti spedita il 28 ago
sto del 1938 dalla signorina Ro
sa Gaudioso, tuttora vivente; 
destinatario era il catanese si
gnor Carmelo Rapisarda. morto 
nel dicembre de; '40 

Quando i; postino ha recapi
tato :a lettera all'indirizzo del 
Rapisarda. poiché Tal francatura 
era insudiciente (un francobol
lo violetto da cinquanta cente
simi con l'effigie di Vittorio 
Emanuele Terzo), ha chiesto il 
pagamento di una sopratassa di 
50 lire che è stata pagata dal 
nipoti dei destinatario. 

Una proposta di legge a favore 
di partigiani e familiari di caduti 

Boidrini, Pettini ed akri depilati propoifoao di prarofare il tensile itile 
per la presentanone delle domande per il riconoieimmto delle qualifiche 

Gli on.H Boidrini, Pertini, 
Capponi, Masini, Boitonelli, 
Stucchi e Scotti hanno presen
tato alla Camera una proposta 
di legge a favore dei partigiani 
e dei familiari dei caduti che 
hanno presentato la domanda 
per il riconoscimento delle qua
lifiche. fuori dei termini pre
cedentemente preicrittL 

Ecco il re.tfo della proposta 
dì leaac; 

« Art. 1. — Tutte le domande 
per il riconoscimento delle qua
lifiche previste dal DLL 21 ago
sto 1945, ri. 518, già presentate 
alle competenti Commissioni di 
riconoscimento o al Servizio 
Commissioni alla data dell'en
trata in vigore della presente 
legge, saranno sottoposte ad 
esame. Il termine utile ai fini 

della presentazione delle do
mande per il riconoscimento 
delle qualifiche è prorogato a 
sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, limitata
mente ai caduti, dispersi e mu
tilati o invalidi e a tutti i cit
tadini residenti nel territorio 
libero di Trieste. 

- Art 2. — AI riconoscimento 
delle qualifiche di cui all'art. 1 
provvederanno le Commissioni 
istituiti» ai sensi del Decreto 
Legislativo Luogotenenziale 21 
agosto 1945. n. 518. Per le do
mande di riconoscimento rela
tive a Regioni nelle quali le 
suddette Commissioni abbiano 
cessato di funzionare alla data 
del 31 dicembre 1953 provvede 
una Commissione centrale, aven
te sede in Roma. Essa è nomi

nata dal Presidente del Consi
glio dei Ministri ed è composta: 
da un Presidente, da due Mem
bri in rappresentanza delle 
FF.AA. su designazione del Mi
nistero della Difesa, da 3 Mem
bri designati dall'AKPI e da 
due Membri designati dalla 
F . V L 

-Art . 3. — n Ministro del 
Tesoro è autorizzato ad appor
tare, con proprio decreto le 
variazioni di bilancio occorrenti 
per l'attuazione della presente 
proposta di legge. 

« Art. 4. — La presente legge 
entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pub
blicazione nella Gazzetta Uffi
ciale d e l l a Repubblica l u 
cana ». 
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